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L’8 aprile 2021, in piena fase pandemica, 
durante la videoconferenza dei Sindaci dell’ASLTO4 
(92 presenti su 174), venivano individuati 3 siti 
potenzialmente candidabili alla realizzazione del 
nuovo ospedale:
1) Area «ex Montefibre» di Ivrea
2) Area «ex Olivetti» di Scarmagno
3) Area «Ribes» di Pavone.
Questi siti venivano quindi segnalati alla Regione 
Piemonte per le proprie valutazioni.
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In data 27/10/2022, durante la conferenza stampa di celebrazione dell’apertura del 
punto di Primo Intervento dell’ospedale di Cuorgnè, il Presidente della Regione 
Piemonte On. Alberto Cirio e l’assessore Luigi Icardi affermavano:

                 

«l’Assessore ed io veniamo da una città dove per fare un ospedale ci hanno messo 20 anni perché l’hanno fatto nel posto 

sbagliato perché c’era l’acqua quindi franava. Allora noi non vogliamo fare questi errori e allora vogliamo muoverci in modo 

razionale e abbiamo chiesto un approfondimento al Dipartimento Difesa del Suolo …omissis…» (lo studio idrogeologico ha

evidenziato che i siti Ribes ed ex Montefibre sono inseriti nella stessa categoria di rischio idrogeologico -classe3-) n.d.r. 8

Fonte:



Nella stessa data, a margine della conferenza stampa, il Presidente della Regione 
Piemonte On. Alberto Cirio ribadiva:

     

                   

«… Oggi stiamo definendo il luogo migliore, luogo migliore che viene preso e viene definito OGGETTIVAMENTE

sulla base di uno studio che è già stato effettuato …omissis…, in modo che, entro la fine dell’anno, 

serenamente, col territorio, si faccia la scelta migliore». 9

Fonte:



Come affermato dal Presidente, la Regione Piemonte ha incaricato l’Istituto di Ricerche 
Economiche e Sociali – I.R.E.S., di effettuare uno studio comparativo tra le tre sedi proposte 
dove l’area «EX OLIVETTI» di Scarmagno veniva sostituita dall’area «OLIVETTI-UFFICI» di Ivrea 
attesa l’ipotetica realizzazione di una fabbrica di batterie.

Il gruppo di lavoro costituito da I.R.E.S. è stato formato da:

Regione

Asl

Tecnici
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ha adottato la seguente procedura:                       con la seguente metodologia di valutazione:

                                                                                       con l’obiettivo di:
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Ed alla fine di questo percorso, in data 14/03/2022 (questa data si rileva dagli atti pubblici regionali 
ma lo studio reca ufficialmente la data 16/6/2022) ha consegnato un rapporto (firmato dai tre 
tecnici) avente per oggetto «Indirizzi per la selezione di siti di realizzazione dei nuovi ospedali» che 
conteneva un cruscotto comparativo che evidenziava il seguente punteggio:

Tale risultato veniva condiviso con tutte le Amministrazione dell’ASLTO4, dal Sindaco di Ivrea Stefano 
Sertoli, in data 16/6/2022 a seguito della riunione tenuta con l’Assessore alla Sanità della Regione 
Piemonte Luigi Icardi e con il Direttore Generale dell'ASLTO4 Stefano Scarpetta.

Lo stesso Sertoli segnalava altresì che «l’Assessore si è detto disponibile a rivedere osservazioni 
eventuali su quanto trasmessovi, entro e non oltre il 30 giugno p.v., fermo restando che tali 
eventuali osservazioni dovranno pervenire in forma aggregata,  per ognuno dei 3 siti proposti».
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Aderendo all’invito e ritenendo necessario effettuare alcune precisazioni in relazione 
al cruscotto di valutazione, in data 29/6/2022 i Sindaci di Castellamonte, Cuorgnè e 
Rivarolo inviavano una serie di osservazioni nelle quali si rilevava tra l’altro che:

 

- lo studio IRES non ha tenuto conto dello stato di 
fatto del PRGR dell’area RIBES che prevede già 
l’utilizzo per scopi di servizio pubblico;

- Lo studio IRES non ha tenuto conto delle opere di 
urbanizzazione già realizzate nell’area RIBES come la 
rete idrica e la rete elettrica primaria che serve 
l’adiacente complesso del Bio Industry Park.

Non è dato a sapere quali osservazioni siano state 
riportate dalla parte di territorio favorevole al sito 
Montefibre e pertanto non è possibile in questa sede né 
evidenziarle, né commentarle. 
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La Regione Piemonte ha inoltre commissionato uno studio alla società AGM Project 
Consulting S.r.l. di Milano per definire le caratteristiche del nuovo ospedale sulla base dello 
stato di fatto e delle necessità del territorio dell’A.S.L. TO4. 

Tale studio reca la data 22/12/2022 e ha riportato il seguente stato di fatto delle strutture 
sanitarie dell’ASLTO4
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3) lo stato della «RETE PER L’EMERGENZA CARDIOLOGICA»:

 

4)   lo stato della rete «NEONATOLOGICA E DEI PUNTI NASCITA»:
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5) lo stato della «RETE ICTUS e LA RETE TRAUMATOLOGICA»:



e tenendo in considerazione

6)   Il trend in decremento delle nascite

7)   l’aumento dell’aspettativa di vita

8) l’invecchiamento dell’età media della popolazione      

9) l’aumento delle richieste di prestazioni;

10) l’aumento della mobilità di carattere sanitario;            

11) I’aumento dei pazienti con patologie croniche. 

in data 22/12/2022 ha indicato che il nuovo ospedale dovrà avere:

A fronte dell’attuale superficie di circa 35.000 mq e 216 posti letto.
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Il 25/5/2023, visto il torpore insistente, rispondendo a una interpellanza a risposta 
diretta del Consigliere eporediese Alberto Avetta intitolata "Nuovo ospedale di 
Ivrea: a quando la localizzazione?« l’Assessore Luigi Icardi affermava:

«Il tema della localizzazione di un ospedale crea sempre divisioni e conflitti (lo vediamo non solo in Piemonte), 

quindi ci sono dei tempi di assestamento che, ahimè, sono necessari.

Tuttavia, proprio in relazione alla collocazione dell'ospedale, si ricorda che a valle dell'idea di costruire 

questa struttura era stato predisposto uno studio commissionato dalla Regione, da cui era stata stilata 

una graduatoria con dei punteggi: per ogni sito, valutato secondo una serie di parametri tecnici da un 

gruppo indipendente di lavoro, sono state espresse delle valutazioni molto puntuali sulla preferibilità, ed 

è stato assegnato un punteggio.

Sono stati poi commissionati ulteriori approfondimenti, soprattutto di carattere idrogeologico e idraulico, 

portati a termine dai competenti Uffici regionali della difesa del suolo, in accordo con AIPO.

Sulla base degli approfondimenti richiesti e preso atto dell'avvicendarsi delle elezioni politiche (ci sono 

stati dei cambiamenti importanti nelle Amministrazioni), la Giunta regionale ha ritenuto di tener conto di 

questo parametro e di interloquire con le nuove Amministrazioni.

Pertanto, a breve, visto che le elezioni si sono concluse, si procederà a convocare specifici incontri tra 

ASL, Sindaci e Regione per definire una localizzazione condivisa col territorio.

Mi auguro che nei prossimi incontri, e in poche settimane, si possa identificare, nell'interesse comune della 

cittadinanza del Canavese (qui non c'è maggioranza o minoranza), il sito dove far partire i lavori per il nuovo 

ospedale» 17Fonte:



Il 22/6/2023, ad un anno esatto dalla condivisione dei risultati dello STUDIO IRES, 
viene convocata la Rappresentanza dei Sindaci dei Comuni dell’ASLTO4 al fine di:

18Fonte:



Tenendo fede alle promesse fatte in sede di 
chiusura della Rappresentanza dei Sindaci, 
l’Assessore Regionale alla Sanità Icardi in data 
12/07/2023 presenta alla IV Commissione la 
proposta n. 260/2023/XI avente per oggetto:  

Nella quale vengono descritte tutte le motivazioni 
che fanno propendere la scelta della Regione 
Piemonte per il sito di Ivrea Montefibre e cioè:   
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Proposta Discussione

Fonte:



Nonostante le dichiarazioni pubbliche sembrassero ormai dare per certo che la Giunta 
Regionale partecipante alla IV Commissione approvasse il progetto Montefibre, in sede di 
discussione della delibera, l’Assessore Regionale alle Politiche Sociali Maurizio Marrone con 
la collaborazione del rivarolese Fabrizio Bertot e del Consigliere di Levone Maurizio 
Giacoletto, sollecitati dai numerosi Sindaci qui presenti, riesce a far sospendere la delibera, 
chiedendo che l’Assessorato alla Sanità riportasse la valutazione nel gruppo di lavoro tecnico 
IRES che aveva già espresso un anno fa una relazione in merito.
Questo perché era evidente che la proposta di delibera affermava «erroneamente» che lo 
studio IRES individuava Montefibre come il sito più idoneo per la realizzazione dell’ospedale.

INFATTI:

Fonte: 21



Il giorno dopo 13/7/2023 è convocata l’Assemblea dei Sindaci dell’ASLTO4 dove pur non 
essendo all’ordine del giorno alcun argomento relativo all’Ospedale, è evidente che la 
curiosa sequenza di date era stata evidentemente fissata a tavolino e in quella occasione si 
sarebbe potuta celebrare la decisione da parte della Giunta Regionale del giorno prima. 
I Sindaci contrari a Montefibre si sono presentati compatti esprimendo democraticamente 
il loro disappunto ed astenendosi, per protesta, dalla votazione dell’unico punto all’ordine 
del giorno.
Nello stesso giorno la Regione Piemonte cercava di rimediare al disastro con un disastro 
peggiore chiedendo, con la nota 760 a IRES, di rivalutare lo studio sulla base delle nuove 
emergenze più favorevoli a Montefibre e mettendo così il sigillo sull’incongruenza tra la 
proposta di delibera di Giunta che affermava che lo studio stabilisse la prevalenza di 
Montefibre e la realtà dei fatti dell’inesistenza dello studio che lo affermasse. Tale istanza 
viene corredata di una nota di un non meglio precisato Assessorato ai Trasporti che non ha 
nome, data e firma saltato fuori da chissà quale cassetto creativo che afferma che il casello 
costerà forse 25/30 milioni ed aggiungendo a corollario qualche manciata di altre 
considerazioni utili a giustificarne l’urgenza tra le quali il traforo di Monte Navale!
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Con ammirabile solerzia in data 20 luglio il «gruppo di lavoro» (composto da un solo tecnico 
dei tre iniziali - contraddicendo i principi enunciati nelle precedenti metodologie  - condivisione
unanime delle decisioni) procede a effettuare la rivalutazione sulla base delle indicazioni 
pervenute dalla Regione addivenendo a un punteggio per Ribes di 37 (10 punti in meno) e 39 
per Montefibre (4 punti in più).

E arriviamo alla storia recentissima: il 24 luglio circa 50 Sindaci del Canavese occidentale 
venivano ricevuti in Consiglio Regionale per una audizione dopo oltre due ore di anticamera sui 
marciapiedi al sole di fronte a Palazzo Lascaris piantonati dalla Digos.

Il 26 luglio l’aggiornamento dello studio veniva inviato ai Sindaci sottoforma di un Report senza 
firma e intestazione, incoerente con le tecniche di analisi adottate e contenente affermazioni 
non veritiere e addirittura comici refusi che contraddicono le nuove risultanze.
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Il 28 luglio u.s. il direttore ASLTO4 ing. Scarpetta illustrava all’Assemblea dei Sindaci 
convocata d’urgenza, le risultanze del Report invitando a votare il sito, confermando la 
drammatica incoerenza con cui questa vicenda è stata affrontata dalle gerarchie 
amministrative. 
Gli amministratori fisicamente presenti in aula erano complessivamente 86 su 174.
Gli amministratori a favore di Ribes erano quasi tutti presenti per un numero di 46 su 
58 con 12 deleghe.
Gli amministratori astenuti sono stati 14.
Gli amministratori a favore di Montefibre erano quindi i rimanenti 26 (86-46-14) in 
possesso di 46 deleghe.
L’esito della votazione (voto ponderato in funzione del numero di abitanti) era già
scritto, considerando che molti comuni con il maggior numero di abitanti (i cui 
cittadini non si recano e non si recheranno mai all’ospedale di Ivrea per le emergenze 
in quanto molto più vicini ad altri presidi ospedalieri) si sono espressi a favore 
dell’area Montefibre (in ciò sollecitati da più parti, in ultimo dal PD eporediese con un 
comunicato stampa entrato a gamba tesa lo stesso giorno del voto) e non si sono 
astenuti come coerenza e correttezza istituzionale avrebbe voluto.  Diversamente si 
sono comportati tutti i Sindaci delle Valli di Lanzo che hanno avuto l’intelligenza, la 
visione politica e la correttezza di optare per l’astensione e per questo li ringraziamo 
anche a nome dei 110.000 cittadini canavesani coinvolti. 
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Legenda:



Legenda:
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Legenda:



Il 31 luglio la Giunta Regionale recepiva il risultato dell’Assemblea dei Sindaci di tre 
giorni prima deliberando all’unanimità il sito di Montefibre. Non è disponibile il 
verbale della seduta ma solo il riassunto che dice:

28Fonte:



Per inciso, l’ospedale di Verduno (cui fa riferimento Cirio durante l’intervista a Cuorgnè ad ottobre 
2022 e Icardi nella Delibera di Giunta) ha circa 350 posti letto distribuiti su una superficie di circa 
110.000 mq. (74 posti letto in più di Ivrea distribuiti su una superficie di 44.500 mq.) ed insiste su 
un’area baricentrica acquisita dall’ASLCN2 nel comune di Verduno che misura circa 300.000 mq. Il 
fabbricato ha una impronta di circa 25.000 mq mentre l’intera area di pertinenza, comprensiva di 
cortili, parcheggi e viabilità si estende per circa 100.000. mq. La restante area nel progetto doveva 
essere  sistemata a verde. Nonostante le dimensioni, il 9 luglio 2023 la Gazzetta d’Alba scriveva:

Secondo l’Assessore Icardi l’Ospedale di Ivrea avrà 
una impronta al suolo di 7.000 mq. (1/4 del 25.000 
di Verduno) per una superficie complessiva di 
21.000 mq (1/5 dei 100.000 di Verduno) su un’area 
di circa 60.000 mq (1/5 dei 300.000 di Verduno). 
In proporzione verrà realizzata una struttura con una 
capienza inferiore del 21% (276 posti rispetto ai 350

di Verduno) ma su una superficie più piccola dell’80% (21.000 mq. contro i 100.000 di Verduno).
 

Fonte:
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La delibera di Giunta arriva in Consiglio Regionale il giorno successivo 1 Agosto dove 
l’Assessore Luigi ICARDI nel corso del suo intervento di presentazione, in occasione del 
passaggio descrittivo dell’incontro con rappresentanti dei sindaci del 22 giugno 
afferma:

«I tecnici mi hanno detto che alla luce di 
questi elementi compreso anche il 
consumo di suolo, sostanzialmente, sotto il 
profilo tecnico, i due siti candidati erano 
sostanzialmente equivalenti. Io non ho 
chiesto gli approfondimenti e neanche la 
formalizzazione, ho parlato coi sindaci e 
dalla rappresentanza dei Sindaci ho avuto 
due indicazioni: la prima è la loro 
preferenza per Montefibre e la seconda è 
di non convocare l’assemblea per non 
alimentare le tensioni. La Giunta si è 
adeguata alla richiesta e ha fatto una 
proposta di delibera a favore di 
Montefibre».

30Fonte:



Dopo oltre un’ora di discussione in cui è emerso tutto l’imbarazzo per la gestione di 
questa vicenda e prima del voto, rispondendo agli interventi dei consiglieri, l’Assessore 
Luigi Icardi ribadisce:

«Il giorno della Rappresentanza, il 
pomeriggio dopo che la 
Rappresentanza dei Sindaci ha indicato 
la scelta di Montefibre io ho 
predisposto la delibera e sono venuto in 
Commissione a dire – la mia scelta è 
Montefibre mi allineo alla decisione dei 
Sindaci. Poi la parte politica di Fratelli 
d’Italia mi ha chiesto di formalizzare 
quello che i tecnici mi avevano detto 
informalmente sui nuovi elementi di 
giudizio e valutazione, abbiamo 
convocato i tecnici e loro hanno 
formalizzato quello che avete visto nello 
studio. Lo studio, non facciamo i 
farmacisti, dice che i siti sono 
equivalenti.»

31Fonte:
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